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Sembra: | che da qualche giorno’ l’attività e le 
speranze dei retrivi vadano rinfocolandosi. Ieri il 
prefetto fu chiamato a Brindisi! di gran fretta, da 
ove mel giorno antecedente. eransi segnalati &0 o 
30, briganti. come quelli, osservati tra, Ostuni ed il 
Mare. Furon, messe in moto forze imponenti per 
farla una volta finita, ma fu riconosciuta falsa Ja 
voce ‘e | dettata da perversi’ intendimedti. ‘Sé ine 
feco arrestare l’autore , ch'è' mn villito', 
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ssvCome necessaria, conseguenza delle pre» | caso‘ di' tutela solo" quando ‘vi ‘sia‘opposi- ‘ 
{dette proposte la Commissione «stabilisce {zione per parte' degli interessati. Finalmente 
| | chov-il ‘consiglio provinciale ‘avrà ‘impie? | la tutela di che abbiamo accennato al nu- 
gati ‘proprit: ‘+ ‘copi di serdizio ‘saranno mero. 6, è data: al solo prefetto. 
feta’ dna lat le tra RIA dai comit provintiale; gli tti beva Si schema della ara pa ul 
zioni che la Commissione propone alla legga | Sf PPREIHTOR cp | Iter eri vst È 
Mi) de] 28 ottobre 1859) I-6ha sta :beuisslma;s poichò.. dop. pud | ATtemmo Amato, meglio che tale progresso ui are datto al'ebbnale erdinari Acne | 
ti Oh sp si "' |edarsi‘amininisirazione: ‘efficace: se inoniò | fusse stato 'anche, maggiore, lasciando però ‘torbidi tentati ‘a Martina © a teso pria nd 

seivita'da' agenti**proprii; ed ‘ora’ invadb.| ampia_libertà, specialmente, ai grandi. co- celerità repressi. olon 

nelle antichg province e nella‘ Lombardia ! muni. -Imperocchè so Ja tutela, può: tro-#' +1 + ill ir 
è l'ufficio di prefettura. quello. che fornisce | ware giustificazione verso i comuni.piccoli! è +... ev > «br9an Lima omnvsi 
occorrendo i suoi i alla. provincia, ' rutàli, not non veggiamo ragione plausi- | pt nea Di me ip IR 
E'qui»sorgeva' ua primo e '‘gravo "quesito. | bile perchè sf eserciti egualmente soprà le . comando bisizta ear dazi ay 
Ricostituità "I° Amministrazione  profinciale, città e sovra, i grihdi comuni, doye Don .,. Avi crediamo, di. sapere. che le notizie dale a que- 
la -dopulazione; che. n'è..il.--potere cesecutivo, mancano: nè, gli uomini capaci, nè, i mezzi Pa rigato, soa, companena aper ‘ 
dovo*essa rimanere ‘presiedutare diretta ‘del . economici necessari ad una buona ammini ©}; Net Renee RO UA Roma, Codio: 
prefetto? ‘ strazione, e.dova.il.sindacato della pubblica ‘‘inò fi sapere ‘eziandio che il signor marchese ' di 
nos «comm. Minghetti, nel. suoschema am. | opinione sta sempre sovra di, essa. 1 La Valette ‘bi gr al suo’ posto d’anibasciatora 
ministrativo; aveva sciolto ‘questo: vincolo; e | Oltre di ehe. ad un governo liber» ,mal si ‘atei ini chela Maffia GILL N Goyon, la 
tesa propriaméntè fntonoma Ja provincia. | conviene la tutela propriamente della,:, $ - guale si trova a Patigi da alcuni ‘giorni, ha avuto 
A suo.avviso.;il: comune: @. la: provincia «toi | saremmo: disposti. ad. abbandonarla di  Honore d'essere ricevula: dalla LL. MM, l'impera- 
formavano due aggregazioni ‘distiuterò però ‘tion’ grado ; qualora «vi si» sostituissero *!9"° © l'imparatsion, 
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6 la' Lombardia sopo so 
due deli 


stevano' dome ‘Verte amministrazioni locali) 
«Scomparyero, o, lo stato, in vitth dell'art. 
-Miypigliò a sè.ila cura’ e. le. spese, delle 
strade provinciali, dî quelle di beneficenza 
ed. altre non poche, che, erano ' di compe: 
tenza dei. Consigli. + | 
‘Nell’'Emilia, ‘nelte:Maréhe e nell'Umbria 
fu pùbblitata "la riedéstia legge, ma l’ose- 
»euzione dell'art. 241 fu ‘rimandata ad altro 


0 


«tempo..e-ad altre disposizioni;.dal che s6- 
‘“gtie'cho'lò ‘attribuzioni’ dei Consigli: pro- 
vinciali nelle province già soggette’ al'do< 
minio pontificio Tititasero ‘integre, ed ognun 
sa como quelo? attribuzioni Gi estendessera 
a molte ed fmiportanti parti della cosa pub: 
blica, ere | 
(Nella Sicilta' il decreto prodittatoriale del 
26 agosto 1860, promulgando Ja legge sarda 
comunalele” provinciale; sopprimeva parec- 
chi articoli di essa, fra i quali specialmente 
il 241. Similmente nelle: provino napole; 
‘tane ‘il'‘decreto ‘analogo duogotenenziale! del 
8 gonnajo. 1861: dichiarava abrogarsi quel- 
l'articolo insieme ad altri. Finalmente nella 
‘Toscana*la "logge di ‘che parliamo: hon fu 
mat intFodotta, ma sono sempre in vigore 
-i due, decreti Ricasoli circa i comuni e le 
“province del 31 dicembre 11859 è del 14 
" febbraio 1860. catino 
‘Da questa analisi..si. rileva che l'art. 241, 
cioè quello che' cohéentra nelle' mani! del 
governo, la, più, parte delle spese di natura 
sloro,.provinciali, che. abolisce, può dirsi, la! 
“provincia come» amministrazione speciale, 
‘lastiandolà sold’ tomo autorità tutrice del 
comuni, e delle. opere pie; questo, articolo; 
vige'solo ‘nelle’ antiche province e nella 
Lombardia, ma non vige in tutto il restante 
dell'italia. La massima parto. del regoo si 
mostrò ferma ‘avrespingere questo principio 
di concentramento ‘amiinistrativo. 

Era naturale ehe la Commissione, mente 
voleva estendere) 'avtulto il'regno da legge 
23 ottobre ed emendare il testo, cominciasse 
il suolayoro.di riforma; dal ricostituire le 
province. ‘Essa lo fa»col seguente articolo: 

Il potere, deliberativo dei Consigli provin- 
reiali...0. lo esecutivo delle deputazioni 
provinciali sono estezi‘ai seguenti oggetti posti 
a cdrîco dele provincie: Le strade provin- 
ciali ;; 2, d'istruzione secondaria e tecnica 
(da aver'‘effetto solo “quando: sia. promul- 
gatà una legge’ di' pubblica istruzione a 


ciò relativa); 3.Le pensioni dei maniaci po- | 


veri, inquanto la spesa 


‘Opordnti nella sfera dello loro attribuzioni * 
indipendeniémente. dal ';igoverno..al; quale 
solo:rimaneva l’alla vigilanza ‘nell’interesse 
nazionale, Quindi il sifdaco era eletto dal 
Consiglio comunale, ..il:-presidente della. de- 
putazione provinciale ‘usciva dal'»suo ‘senò, 
Jo ‘convocazioni. dé' Consigli erdno rése più 
agevoli, scemata in-lutto l’ingerenza.gover- 
nativa. *La Commissione ‘ha creduto invece 
opportuno di, mantenere il concetto della 
legge 23 oltobre. 1859, pel. quale comune 
@ provincia ‘s'intrecciano ‘allo stato; 0 come 
Îl sindico è nominato dal Re, così la de- 
putazione provincialo è presieduta dal pre- 
felto. / di 
Un, secondo. quesito importantissimo ri- 
guarda ‘la tutela ‘dei. comuni.» Poichè la de- 
| putazione' provinciale avrà'una gestione eco- | 
{ nomica sua. propria,.e,.interessi speciali da | 
} amqhinistrare, deve essa conservare l’attri- | 
{ bito ‘che To assegna là leggo‘ 23 ottobre , 
cioè la tutela dei comuni ? li | 
| La Commissione; contro l'opinione espressa 
i dal barone Ricasoli, si è decisa pel sì, ma 
| nello stesso. tempo-ha introdotto in questa 
materia ‘notabili modificazioni. Lasciando a 
‘parte. la vigilanza Sulla legalità * degli ‘atti. 
! dei Consigli, che; per comune consenso, ap- 
|'partieno ‘al governo; ‘a tutela stabilita ‘sui 
! comuni dalla’ leggo in discorso si' esercita 
intorno «ai. seguenti capi: 1. Coll’art. 72, 
decisioniin materia elettorale; 2. Coll’art,133, 
l'autorizzazione di iniziare liti e. di stare in 
'. giudizio; ‘3. Facoltà. di comprare, vendere, 
| contratre debiti, ‘investire danaro; 4. Via- 
i colo dei bilanci per più di tre esercizi; 
3. Facoltà di. faro, regolamenti di ammini- 
strazione  deî beni del comune; 6. Final 
mente scogli articoli 135 e 136, la lutela 
della deputazione provinciale sui comuni si 
estende..a ciò, .che essa fa d'ufficio in bi- 
Plancio le ‘allovazioni necessarie per le spesa 
| obbligatorie, e provvede alla esecuzione delle 
‘ deliberazioni ‘a delle ‘operazioni pure obbli+ 
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| 
| 
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i.gatorie, qualora .il comune vi.si rifiuti o 


guateutigiò pòr 16' tninorità. La prevalenza o NIPOTE TAO e raggio sega 
della maggioranza ma; con eflicaco guaren- |... JL SIG. LA NALETTE: A. RARIGI 
tigia per la’ minoranza » dei cittadini, talò |... attero chè ricevitmò! di’ Parigi*o"infor- 
è il ‘caraltero spiccato delle Istituzioni co- i riatio*che lo notizie corse ili questi’ giorni 
stituzionali.. » cata cintonio al istione romana ‘eran 

"Lo ‘Commisiotie ha' mostrato ‘dì ben com- Arlo Rd SPARO: BAF.10 
prendere l'importanza di questo punto, èd } “n sig. La Valetfe vtrovavasi ‘a Roma in 
ha preso dallo schema Minghetti la seguente Cini posizione rissai difficile e potrebbe dirsi 
disposizione,.che. noi approyiamo completa- oquigoca. Egli aveva istfuzione di compor- 
mente e che speriamo varrà eziandio a sco- ‘‘larsì i. un senso, mentre il generale Goyon 
marò @ togliera nell'avvenire ‘la ‘tutela am- «si. comportava ia un senso. contrario. 


minîstrativa. « Contro alle deliberazioni dei 
« consigli comunali, le quali. introducano ! 


« nuove spese necessitanti aumento d’im- | 
e posta o contrattazione di prestiti, è data | 
‘ € facoltà di ricorrere alla deputazione pro- ' 
! « vinciale purchè i ricorrenti formino il : 


« decimo degli elettori, o raggiungano al- 
« meno il ‘ventésimo, e questo ventesimo è 


‘& rappresenti il quinto del contributo, o la 


« maggioranza. dei eontribuenti di una fra- 
« zione » al che seguono i modi di ricorso, ! 
gli appelli e via discorrendo. | 

Questi sono «i. punti capitali delle riforme . 
proposte’ dalla Commissione, la quale, come 
oguuno vede, lascia iu tutto molte quistioni 
chie ‘sorgono «intorno alla legge comunale. 
Però la ‘Commissione ha voluto ‘introdurre 
nel suo disegno un articolo, che sebbene 
potesse per avventura essere più opportu- 
namento il ‘soggetto di un ordine del giorno 
della Camera, pure ha grande significanza: 
imperciocchè esso annunzia in .un avvenire 
non femoto « una definitiva riforma dell’or- 
«.dinamento generale amministrativo, che 
« assicuri le. più larghe libertà. comunali 
c'e provinciali. > 
‘Il che prova che la Commissione stessa 
sentì. ‘l opera sua essere incompleta e 1’ I- 
talia ‘abbisognare di un ordinamento «am- 
ministralivo ché meglio armonizzi collo’ suo 
condizioni e coi suoi bisogni di quello .fac- 
ciano le leggt'del 1859: 

Accettando il suo augurio per quanto ri- 


| Quali do' duo aveva ragione ? Quale era 


l'interprete schietto e genuino de’ pensieri 
del governo imperiale ? ) 

Non poteva osser che il generale Goyon, 
il quale riveveva direttamente le sue istru- 
zioni dall'imperatore, mentre il signor de 
La Valette le riceverà dal’ ministro signor 
Thouvenel. 

Il signor. De La Valelte desiderando. dî 
chiarir.le cose, domandò di. potersi recar 
a Parigi ‘© l’ottenne: © Non sarebbe .quindi 
vero ché fosse stato chiamato a Parigi dal- 
l'imperatote. i À 

Egli avrebbe. però. fatto. osservare. così 
al. sigoor Tirouvenel come. all'imperatore, 
che non ‘avrebbe potuto rimanersi in una 
posizione tanto difficile, contrariato dal ge- 
nerale Goyon, che il governo pontificio con- 
sidera come .il. vero rappresentante della 
Francia. 

Da queste osservazioni credesi abbia a- 
vuto origine Ja notizia che ‘il maresciallo 
Niel dovesse succedere” al signor' La Va- 
lette a Roma e poscia l'altra che il si- 
gnor, La Valette ritornasse, ma «l generale 
Goyon venisse surrogato dal: generale Tro- 
chu, le eni opinioni: liberali sono abba- 
sfatiza ‘note. 

Invece pare che non debba succedere al- 
cun cambiamento. ll. signor La Valelte si 
sarebbe: persuaso che il suo goyerno, non 
wuole ‘insistere: troppo' per la soluzione della 

uistione romana, che, sebbene egli cono- 


| 


nei q 
guarda. la legge comunale e provinciale, | ssa perfettamente le condizioni di Roma e 


era' sinora @ ca- 
rico. dello stato, \ trascuri di farlo. 

; Noiaccettiamo «di; buon grado queste ri- | La Commissione. ha con sottile analisi 
formo, ‘ma confessiamo che avremmo amato distinte tutte ‘queste parti della ‘tutela. La 
di vedere il principio più largamente ap- prima che versa sulla materia eleltorale 


noi ésaminetome in altro articolo i lavori | |, disposizioni degli abitanti da una parto 
della. Commissione .sulle opere pie e sulla e della corte pontificia dall'altra; pure non 
pubblica sicurezza. crede opportuno. «di..riprender..le «trattative 

—_T__——_T col papa nè di adottar. qualche energica 


plicato, sia attribuendo alla provincia .il 
mantenimento degli esposti) la «conserva; 
zione dei monumenti e‘degli “archivii pro, 
vinciali, glistabilimenti termali, ‘le disci- 
pline per la conservazione ‘e il taglio dei 
boschi per le consuetudini ‘e gli usi agrarii, 
sia assegnando alla provincia stessa il ca 
rico: dell'acquartieramento . dei regi carabi. 
nieri, del localé ‘necessario ad'alcuni uffizii 
governativi e di pubblica sicurezza. 


l’ha attribuita al Consiglio comunale stesso 
ed ai tribunali. La seconda che, riguarda lé 
“azioni giudiziario "ha ‘deferita al ‘pubblico 
ministero! La.-terza e:;la quaria furono con- 
servate ‘alla’ deputazione” provinciale, ma 
restringendole in. termini più moderati @ 
quindi lasciando maggior libertà ai comuni, 
specialmente ' nella materia : degli acquisti 
e nella accettazione dei donî e lasciti. Si+ 


Gi scrivono da Lecce in data 3 marzo: 

Di qui oggi non posso dirvi cose che molto con- 
solino, L'ammifistrazione della prefettura, sebbene 
il prefetto è impegnato a riordinarla fin da non 


trovare bra davriposare, è aricora sconvolta in'ogni ' 


ufficio; gl’ impiegati paiono’ poco abili » 0 poco vo- 
lonterosi, e forse' perchè più d'uno di essi è nemico 
del presente od almeno dubbioso della durata, | 

Il bilancio provinciale s'è dovuto riformare per- 
chè votato «con ideè mal digerite; senz’. ordiné e 
senzà forma, e inviare al mivistero, che ancora 
‘no@'.lo-ha restituito — onde malumore e scoramenti 


milmente per la quinta, essa restrinso il 1 d'ogni maniera. 


ri roi er 


risoluzione per metter fine all'occupazione 
militare di Roma, e doversi attenderò la 
prossima adunanza de’ vescovi. 
Il signor La:Valette dicesi. abbia a ri- 
tornar fra ‘pochi giorni a Roma, recando 
‘con sè soltanto la promessa che saranno 
inviati precisi ordini al gonerale Goyou o, 
‘perchè impedisca il radunarsi ed armarsi 
de’ bsiganti nl territorio pontificio, e per- 
- chè sorvegli la frontiera napoletana, arre- 


FA nale eee 


‘stando î briganti che cercasse di pas- 
*. esarla. Ciò. solo. avrebbe oltenutò il signor 
La Valette: nel resto le cose rimarrebbero 
coîme sono, compreso Francesco II che nun 
si ‘alloritanerà dal Quirinale. 
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Sgombrando esattamente S. Michele di. al 
«tune masserizie che appartenevano ai lanifici 
e alle fabbriche degli arazzi che si lavora- 

« vano in quell’opifizio prima dell’invasione di 
De Merode, fino ad ora sono state messe a 

« disposizione della polizia altre cinquanta celle 
incavate nella spessezza dei muri, larghe un 
metro e mezzo e lunghe quattro appena. Quel 

| prelato fanatico, ora sta pensando al modo per 
occuparle. e va fiutando dappertutto per occu- 
parle degnamente, 

Mercoledi un uffiziale di geridarmeria andò 
all’ufficio centrale delle ferrovie richiedendo 
d’uno spagnuolo giunto di fresco e quando 
gli fu presentato chiamò dodici soldati che lo 
attendevano sull’uscio, consegnandolo ai loro 
artigli, per esser condotto in una di quelle 

‘ celle di S. Michele. Quello svenwarato era ve- 
nuto per invito di Salamanca, capo delle strade 
ferrate, ed era stato collocato in un ufficio 
delle medesime. Pare che fosse in ‘odore di 
liberale, la qual cosa disgusta assai il governo 
dei preti, i quali non san darsi pace che tutti 
gli spagnuoli non assomiglino a quei che ven- 
gomo quotidianamente per combattere nelle 

* bande borboniche. Oltre di ciò v'è questo, 
che il governo odia implacabilmente i con- 
cessionari delle ferrovie, sospettando che per 
diversi affari se la intendano assai bene col 
governo. d’Italia, ed in seguite di tale odio, 
esercita vendette, e fa dispetti ai medesimi, 
Non'ha guari bandi dal territorio latino sette 
impiegati di quella amministrazione,  Rimasi 
vuoti altrettanti posti, ed essendo urgente di 
provvedervi, l’amministrazione esibì al governo 
una nota di ‘tredici persone, Di tredici ne fu- 
rono trovati immacolati soltanto quattro e 
nove rigettati senza misericordia. 

Quando fu inaugurato con tanta pompa ci- 
vile e religiosa gue tronco di ferrovia che 
mena da qui a Ceprano, ed io ve lo annun- 
ziai, vi dissi pure che tale inaugurazione éra 
fatta a ludibrio, giacchè non sarebbe aperta 
al servizio «del pubblico se non ad arbitrio di 
Sua Santità. Il fatto:è riuscito così e non al- 
trimenti: a malgrado della ferrovia si viaggia 
ancora , în diligenza e in vettura, a discre- 
‘ zione dei briganti ché infestano quelle strade 
per commettere ogni sorta di ribalderie, sfugs 
gendo alla sagace vigilanza delle truppe stra. 
niere .che proteggono la nostra autonomia. 
Per opporsi all'apertura di quella ferrovia, il 
governo usa rigiri e pretesti atti à colorire 
la vera cagione che ‘hà ‘d'opporvisi, ed è il 
sequestrare il’ popolo schiavo e tener lontano 
îl libero, e la mancanza del milione di fran= 
chi di deposito da restituire alla compagnia 
concessionaria appena collaudato il lavoro, 

Alcuni giornali stranieri i quali hanno detto’ 
testè che il cardinale Antonelli era molto di- 
sposto ‘a dare certe riforme che' fossero utili 
allo stato, questa volta l'hanno azzeccata dav- 
vero, e. 'v'ha di singolare che mentre essi lo 
dicevano, un editto del segretario di stato fa- 
ceya gemere i torchi e ieri vide Ja luce. Con 
questa riforma è abolito uno dei cinquanta- 
nove tribunali di Roma, ossia quello ‘della 
piena Camera-in forma criminale per gl’inte- 
ressi.riguardanti il pubblico. erario, 

La nuoya provvidenza governativa, noi l’ab- 
biamo presa per un epigramma; e pure chi 
sa che non faccia strabilisre qualche diario 
forestiere? Innanzi tutto, i romani non sén 
che, farsene di' riforme, e neppùre di libertà 
se essa ci venisse, dai preti a prezzo ‘d'abdi- 
cazione di nazionalità, perchè ripugna anthe 
il bene quando è impedimento al meglio: sic- 
chè il parlare dî transazione, di concessioni, 
di larghezzè è ùn pretto faor d'opera. 

Non vorrei allargarmi di soperchîd, ma a 
proposito di. transazioni non posso passarmi 
dal. dire, che l'indirizzo votato ai parlamenti 
francesi il quale è consulto ambiguus come 
dice Tacito del linguaggio di un romano e 
le parole nuovamente scritté nella Palrie, sono 
riuscite a Dio spincenti ed a’ nemici sui. L'Osser- 
valore Romane nel numero di ieri fa un lungo 
articolo intitolato /t signor Dreolle, ed è piut- 
tosto ben fatto, nel quale con buone ragioni 
alla mano, purga il cardinale. Antonelli dalla 
calunnia lanciatagli dal diario francese, se- 
condo la quale è chiamato uomo di savi con- 
gli e inclinato a trattare. Che sì che è una 
calunnia asserire che chi’ ha detto solenne- 
mente; sulle; dispute attuali dell’Italia colla 
corte di Itoma, non è possibile alcuna conces- 
sione nè da qualunque papa, nè da un ‘con- 
clave, nè da un concilio per omnia saecula sae- 

 culorum, oggi possà venire a patti; e chiunque 


‘così dal sistema d’isclamento che tranno scelto, si 


sì fosse chiamato Antonelli avrebbe fatto pro- 
testare dal suo giornale ufficioso, come egli 
ha fatto. i ; 

Ma se l’Osservatore Romano se he è così ris 
sentito, ed ha tessuto uno sproloquio magni- 
fico per difendere il suo padrom. l’Armonia, 
uscendo di carreggiata come è io costume; 
ha regalato di molte villanie è redattori di 
quel periodico. ‘ 

D'altra parte come mai un giornale giudi- 
zioso e pieno di riputazione, vien preso’ dal 
ticchio d’entrare in isteccato. e.romper lancie 
pel cardinal di Santa Agata alla Suburra, pei 
chierici di Roma, e scriver di guisa che sente 
lontano un miglio di paradosso? La: corte di 
Roma è immobile come l’impero della Cina. 
Chi avrebbe creduto che a questi tempi i ci- 
nesi in battaglia avrebbero fatto uso di mostri 
per ispaventare i nemici? Chi avrebbe creduto 
che dopo la ‘metà ‘del secolo decimonono', la 
corte di Roma avrebbe ricorso alle scomuni- 
che per difendere le sue provincie? Nessuno: 
e pure Pechino e Roma abbiamo veduto che 
si diportano come nel millennio passato. Per 
ridarre i preti nella buona strada, bisogna 
parlare. ad essi un linguaggio chiaro e riso- 
luto e accompagnarlo coi fatti, altrimenti non 
si riuscirà a nulla, e l’Italia sarà straziata 
da’briganti e sollevata da passioni stemperate; 
la Francia si nutrirà il serpe nel grembo, da 
che è noto che l’imperatore Napoleone è l’ob- 
bietto principale dell’odio di costoro che non 
perdonano mai. 


_—— r—r—— 
QUESTIONE ROMANA 
Si legge nel bollettino dell’/ndépendance Belge 
el 6: 


Si parla di nuove proposte che il signor di Là Va- 
lette, al suo ritorno a Roma, sarebbe incaricato di 
presentare al papa. Gli attuali possedimenti della 
Santa Sede le verrebbero guarentiti dalla Francia, 
la quale prenderebbe inoltré l'impegno di adope- 


rarsi presso le altre potenze affinchè dessero an- 
ch’esse un'eguale guarentigia. D'altro canto la 


corte di Roma rinunzierebbe a quella parte del suo 
territorio che ha perduta, e in compenso di' tale 


rinunzia riceverebbe dal regno d'Italia .il paga- 


mento di un’annua rendita. Questa rendita sa- 
rebbe guarentita dalla Francia e dalle altre po- 
tenze cattoliche dell'Europa. 


L'Indépendance Belge pone in dubbio l’esi- 


stenza di simili proposte ‘e crediamo: anche 


noi-che tutte queste dicerie non abbiano al- 
cun serio fondamento, Ad ogni modo non sa- 


rebbe questa una soluzione, giacchè non sod- 
disferebbe la corte di. Roma e tanto meno 
l'Italia, la quale non rinunzierà mai alla sùa 
ompleta unità ed alla sua capitale. . 


ì 
_—r——r= Co — 


LA SOCIETA 
DI S. VINCENZO DI PAOLA 


«Ecco la circolare del signor di Persigny 


ar 


ànnunziataci dal telegrafo e che sì riferisce 


alla società di S. Vincenzo di Paola: 


da Parigi, 5 aprile 1862. 
Signor* Prefetto ! é 

Colla mia circolare del 25 gennaio scorso, ‘vi ho 
invitato a chiedere alle conferenze di S. Vincenzo 
di Paola esistenti nel vostro dipartimento, se esse 
volessero essere collegate fra di loro per mezzo di 
un consiglio centrale composto dei membri dell'an- 
tico comitato. di Parigi e presieduto ida ‘un. alto 
dignitario della Chiesa nominato dall'imperatore, 
oppure preferissero di continuare a funzionare iso- 
latamente, come ora sono autorizzate a farlo. 

Dopo qualche esitazione e lunghi ritardi, la. mag- 
gior parte delle conferenze ha finalmente risposto : 
88 di esse accettersbbero un Consiglio generale 
presieduto da un alto dignitario dellà Chiesa; no- 
minato dall'imperatore, ma 766 banno diahiarato 
che preferivano di funzionare isolatamente. 

Pér conseguenza e conformemente al' voto della 
grande maggioranza, ho l'onore di prevenirvi che 
il governo considera come terminata Ja regolariz- 
zazione della società di S. Vincenzo di Paola, l’e- 
sistenza legale della quale rimane d’or ‘innanzi su- 
bordinata all’isolamento di ogauna delle conferenze 
ed alla soppressione d'ogni legame centrale. 

A questo proposito, credo opportuno di richia- 
mare ]a vostra attenzione sovra un incidente. Per 
mezzo di una lettera pubblicata nei giornali, l’an- 
tico presidente del Consiglio; generale ha dichiarato 
che questo Consiglio, prima di sciogliersi, gli a- 
Veva trasmesso i suoi poteri; ch'egli aveva inten: 
zione di esercilaro questi poleri.. sovra tutte “le 
conferenze e che in caso di le 0 d'impedimento, 
li delegava ad un comitato composto di tre membri 
stranieri — un belga un olandese ed un prussiano, 
— Malgrado adunque le disposizioni della legge ed 
il voto espresso dalle stesse conferenze di voler 
funzionare isolatamente, si pretenderebbe di riunit 
queste in una vasta associazione governata da un 
capo supremo e perfino da stranieri, senza l'auto» 
rizzazione dello stato e sotiraendosi alla sua vigi- 
lanza. 

Non ho bisogno di. dirvi, signor: prefetto, che 
una simile. infrazione delle leggi del. paese, per 
quanto sia ricoperta dal manto della carità e della 


religione, non può venir tollerata dal governo. Jo |' 


vi invito adunque a far conoscere la. pretensione 
che vi ho accennata alle conferenze ed a prevenirle 
che se esse vi si soltomeltessero. © si dipartisserò 


estè pervenutoci dal Veneto: è una riserva- 
tissima informazion» che il commissario su- 
periore «di polizia di Verona offre a quel tri- 
bunale sul carattere e sui precedenti del cav. 
Perego in occasione di un 
togli per diffamazione. 


| porrebbera sin opposizione flagrante collo leggi che 
regolano le associazioni. | - 
Ricevete signore eco; - {iL n 


Il ministro dell'interno 


+ 


A F. pi Prasioni. 
| ——_—_—_———_ 


INFORMAZIONE DELLA POLIZIA AUSTRIACA 


sul Ciy. Pietro Porogo 
Redattore del Giornale di Verona, 


Pubblichiamo il'seguente curioso documento 


processo intenta- 


bella la raccomandazione che il commis- 


sario fa al tribunale affinchè sia tenuta. se- 
gretissima questa sua informazione, temendo di 
essere tartassato dal giornalista austriaco. Il 
Perego può andarne superbo, la sùa potenza 


è superiore a quellà della polizià che paventa 


i suoi sdegni. Vedasi a quanta | degradazione 
è disceso nel Veneto il governo austriaco! 


N° 6893, 

Il cav. Pietro. Perego venne in Verona negli ul- 
fimi mesi dell'anno 1860 assumendo la redazione 
di questa gazzetta: stravagante anzi che no ,' ciò 
non pertanto egli è sostenitore del. governo a tulta 
oltranza. Nell’ uso della stampa, o trattando di 
qualsiasi argomento, lo ‘abbiamo per ‘imprudente 
e sventato. ‘Di temperamento irritabile; ‘reagisce 
con leggerezza , mediante Ja stampa, per. midi- 
ma ombra, da cui lo stesso si crede intaccato , 
di guisa che il commissario all'effetto di garan- 
tire il proprio decoro da'qualsiasi pubblibità e rea- 
zione per parte del sullodato cavaliere; in base 
all' esposto trovasi obbligato a chiedere la più squi- 
sita segretezza in proposito, ciò tutto a tenore ed 
a senso delle veglianti ministeriali istrozionî, ‘ 

I frequenti ‘attacchi diretti a varii uffici di cui 
spesso rigurgita il suo giornale, che fanno cono- 
scere la leggerezza ed il nessun conto in cui egli 
tiene il principio dell’ autorità, si possono quali- 
ficare anzichè alli, di violenza, alti di spregio. 
Quando il Perego era redattore del giornale Ja 
Fenice, giunse a tanto di servirsi del nome del capo 
d'ufficio di stampa, comm, superiore Marzio, per 
farne soggetto di una sciarada che poscia pubbli - 
cava in detto giornale. Alla sua leggerezza vi ac- 
coppia di sovente un’ estrema impetuosità ed ac- 
canimento ed in ispecial modo quando a torto ‘od 
a ragione egli si crede attraversato nelle sue opi- 
nioni od interessi, come ne fanno ‘indubbia prova 
le sue polemiche di stomachevole longevità (?) ed i 
frequenti diverbii con chi lo avvicina, 

La sua fama è pregiudicata. dalla posizione. po- 
litica che si è assunta, e che propugna qualche 
volta con frasi irritanti 6 provocanti in modo tale 
da nuocere talvolta meglio chè giovare al deside- 
rato intento. 

A debito di giustizia dobbiamo avvertire, il Pe- 
rego apparir disinteressato 6 lealè per la causa 
del sovrano è cui serve con tutta la possase non 
col miglior esito. Ciò è effetto della invincibile 
violenza e stravaganza della sua indole. Insomma 
egli è un essere sui generis, i cui fattori morali ter- 
minano coll’ irritare qualunque uomo di sento, ma 
d'altra parte desta in qualunque buon pensante 
quel pietoso interessamento che suol risvegliare 
quella persona che, rivestita di non comuni talenti, 
ha bisogno d'altronde. di una assidua e vigile 
tutela. 

Il suo passato, la sua vita avventurosissima sino 
dalla prima ‘gioventù, e ricca di gravi e differenti 
ammaestramenti, ci fannò credere che non l'espe- 
rienza o l'età avvenire, ma una forte scossa possa 
far ritornare il Perego sul bugn sentiero ‘ed eserti- 
tare su lui una saliente e Salutare influenza. 

ll padre del Perego era. ricevitore delle dogane 
iù Milano, per cui potè dargli limitata. educazione. 
Ciò non pertanto, ricco di ingegno, il Perégo a 14 
anni ebbe mezzo per distinguersi'nella’stampa come 
fervido e fecondo pubblicista. e poota nel giornale 
L’Operaio di Milano con tendenza repubblicana so- 
cialista. Da 16 anni nel 1848 corse le sorti dei 
volontari di Garibaldi e militò nella Lombardia e 
nella Romagna fino a Roma, Cessate le.vicende del 
49, come sotto ufficiale, s'arruolò nella legion stra- 
niera in Algeri; vagò gran parte dell'Europa cor- 
rendo dietro ad avventure e ad amori teatrali, nel 
mentre cospirava in Svizzera ed a Londra, si ar- 
ruolò anche nella legion straniera iuglese per la 
guerra in Crimea. Visse nell’abbondanza'e nell'oro 
e fe’ parte ben volentieri, ed a nessuno secondo in 
orgie sfrenate sofferse di fame, misero eivagabondo 
cercò ogni mezzo per satollarla : s'ebibe  propesta 
di facchino al servizio di una ferrovia, e l’accettò 
abusando poscia dell’avuto impiego ; indifferente 
approfittò, avutane occasione, degli agi del gran 
mondo, come seppe, per molti mesi fruire. della 
solitaria © miserabilé stanza dell'eremila. Graziato 
per l'amnistia, ripatriò e coll'entasiasmo e buon 
cuore inerente al suo carattere abbracciò per gra- 
titudine e si fe’ sostenitore della buona causa; nella 
quale se da un canto si ha ‘tutto. fondamento da 
ritenere che ei tenga con vera personale abnega 
zione, dall'altra si osserva che non. potè ‘svinco- 
larsi da quel suo temperamento infiammabile che 
compromette lo rare ed eccellenti doti, del sno ta 
Jento. 

ll Perego porta ed è armato di un revolver sen- 
zà essere munito di alcuna rlicenza d'armi, talchè 
con ordinanza dell’ i. r. delegazione ‘venne ecci- 
tatò a chiederne con relativa istanza il permesso, 


> permesso, che peranco, non fu accordato. 


Yerona, settembre 1861. È 
Firmato? IL Consigliere di polizia 


Rossi. 


Questo informazioni sono relative Jal pro- | 
cesso N. 7068. presso il tribunale criminale {' 
di Verona. dé FERRTTO rid 


TH 


guente lettera; 


IL BEY DI TUNISI ÉD IL SULTÀNO 
L’Opinion Nationale del 7 pubblica la se- 
| Londra, 8 ‘aprile 1852. 
Signor Redattore, ° 
In un paragrafo della vostra corrispondenza da 


Costantinopoli in data del 1° aprile, si legge quanto 
segue : : 


« Ieri un alto funzionario tunisino è giunto a 


« Costantinopoli sul vapore, il. Mansour, per .pro- 
« sentare gli omaggi di. rispetto sommissione 
« del bey di Tunisi (1)v» 3% 
5; Nell'interesse enna del its ( 
vi prego di apre iere nelle colonne vostro _ri- 
mag ì 


n di , 
tunisino, 


seguente estratto d'un dispaccio. 


ufficiale.che. ho ricevuto,dal mio governo. 


« Il-viaggio a Costantinopoli del signor ministro 


« della guerra, Si-Mustafà-Aga, non ha avo altro 
« scopo tranne quello di complimentare il sultano 
« pel suo avvenimento ‘ dl trono, secondo l’uso che 


« è in vigore da noi come in Europa. » 
Questa dichiarazione ufficiale ed esplicita basta 


per dimostrare l'insussistenza della  sommissione 
del bey di Punisi, ma ancorchè, questa dichiara- 
zione non esistesse, la stampa europea, saprebbo 
che questa parte dell'Africa non si può soltomet- 


tere che alle sue leggi organiche. 

In un paese dove i grandi principii dell’89 sono 
stati proolamati da un sovrano non meno: liberale 
che illuminato, il principe Mohammed el Sadok,. non 
si può riconoscere che un solo diritto, « quello 
« che hanno i popoli d’appartenere ‘a loro stessi. » 

La stampa enropea ha Uroppo sovente espresso 
le sue simpatie verso la nazionalità tunisina, per 
lasciarmi il menomo dubbio, o signore, riguardo 
alla vostra sollecitudine nel dare alla presente ret- 
tificazione la pubblicità ch'essa merita... 

Sono, eco. à ' 

, Vostro obbediente servitore 
F. pe Vamponi.. » N 
console generale di Tunisi in Jtalia, 
ora in missione a Londra, 

(1) L’Opinion Nationale /a osservare a buon di 
rilto che questa frase non sì trovava nella lettera 
del suo corrispondente ma in un dispaccio tra- 
smesso dall'agenzia Havas-Bullier a tutti i giornali 


INTERNO < 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO : 


BEDUTA (DEL 8 APRILE 
Presidenza del conte ScLopis |. 

La seduta è. aperta allo. ore 8 colla lettura del 
verbale della tornata precedente che è approvato. 

Si concedono congedi ai senatori CARBONIERI 
e DE GREGORI. j tetti 0105441 

RATTAZZI (presid. del Oonsiglio) annunzia (al 
Senato la nomiva dell'avv. Raffacle Conforti a mi- 
nistro di grazia e giustizia. 

È all'ordine ‘del dia vò arena ; del pro- 
etto di | ‘approvazione convenzioni 
nelalito si oct postale marittimo ;nel Mediter- 
reneo e nell'Adriatico. ; A : 

Dopo alcune osservazioni del ‘ministro dei lavori 
pubblici e del relatore FARINA. la discussione ge- 
nerale è chiusa. ” po i 

Si apre la discussione sul primo articolo.’ 

SERRA ‘(Francesco Maria) toglie ‘occasione. da 
questo articolo per presentare: ‘alcune considera» 
zioni intorno all'art. 6 di entrambe le convenzioni 
alle quali si riferisco questo progetto di logge ed , 
all'art. 1° della convenzione Rubattino. Raccomanda 


‘al governo di usare vigilanza affinchè l’ultimo ali- 


nea del predetto art. 6°, non dia, Juogo ad abusi. 
Prega eziandio il ministero a valersi della facoltà 
che la convenzione gli accorda per agevolare le 
comunicazioni fra Genova e Tortolì. dra 

FARINA (relatore) non crede che. l'articolo 6° 
delle convenzioni possa dar luogo ad erronee in- 
terpretazioni. Ie i 

DEPRETIS (ministro) conferma quanto venne 
detto dal senatgre FARINA. Riguardo all’approdo 
di Tortolì, non tralascerà di tener conto delle osser- 
vazioni del sen. SERRA è di valersi delle facoltà 
concessegli dalla convenzione, ;se ciò sarà dimo- 
strato necessario dall'esperienza. 

DELLA MARMORA (Alberto). Nella convenzione 
è detto che vi saranno approdi a Terranova € ad 
Orosei. L'approdo di. Terranoya è difficilissimo a 
cagione dei molti scogli che ingombrano il porto, ìl 
governo dovrebbe piuttosto dirigere la sua alten- 
zione al golfo degli Aranci. È poi affattò impossi= 
bile un vero approdo ad Orosei; tutt'al, più vi si 


«potranno, imbarcare 6 sbarcare qualche Volta, dei 


passeggieri per mezzo di barchelte. 

DEPRETIS (ministro) riconosce giuste le ‘osser- 
vazioni di DELLA MARMORA. riguardo a Terra- 
nova. Per ciò che si riferisce ad Orosei, è veris- 
simo che è impossibile stabilirvi ùn approdo per- 
ferto, ma dalle semplici fermate del''vapore'là po- 
polazione d° Orosei risente un | vantaggio che il 
governo ha .ereduto ;bene di. procurarle. 

L'art. 1° è approvato, come pure il 2° ‘che non 
dà luogo a discussiorie. 3. | 

Si procede' alla votazione per isquiltinio segreto 
dell'intiero progetto di. legge, .. ud 

Risultato della votazione: } > 

Votanti tica) gglig hi 
Voti: favorevoli! 080 100 00 

; * Moti contrari... 3 ..,, 

ll Senato approva. 

La seduta è sciolta ‘alle ore 4. &) 

Giovedì seduta pubblica ‘alle ore 2 per: Ja distus- 


sione dei: séguenti, progetti» di legge: ;.}, >... 


potduag il a i7pba1srot 


Tenor tas ne CREERANNO, TTT = rx Soc En PPT TT IO AE rate : 7 
sutasso sullo societ industrial o commerciali è dal Fai siano posto all'ordine del giorno, Vaiuolo. = Leggesi nella Lombardia del 7 
ioni; © af @ Hibie È TRS “a a% quelle lep. Crispi. vi È 9 ss “e far 
Camulo: degli imptoghi, © cacisi’ei ci asnbitiaen fi ove pl reo und inter: |-‘’obbiamo mettefe in guardia il phbblico 0h 

ni Lie UL] pellanza, solo@desidero sapero se il governo inténda, | Ja malattia del vainolo' che'si. manifesta da alcuni 

CAMERA DEI DEPUTATI .. è. prim che si ‘proroghi Ja Camera, presentare una } giorni a Milanò xigA casi piuttosto frequenti , 

supura DEL 8 APxiLz.... | 10580 per misure eccezionali. “ ...] perchè non s'abbia da (rascurafe verona di quelle 

- Previdenza Mndilertt, © 36/0A50 |(| RATTAZZI. È impossible pria della’ provogà, | precauzioni che valgonora ecarisaria. " 

La tornata ‘apre ‘allo ore 1/15 colla lettota i che senza dubbio Ja domanda di misure ecce- | | Beneficenza. — Togliàmo dal'Lombardo în 
delie di Gala ai ì zionali darebbe Juogo a serie e lunghe discussioni. | gata di Milano 8 dprilo: i 

viene approvato, del sunto dello: pelidagi nona ario" apnea Ag bp Era drei 

delle quali è dichiarata d'urgenza, ‘ nonchè i | E 'rvcidonità Mine ba "GOG cato o Get di pa sindaco di Monza, riel mentre che accoglieva la 


omaggi. 
Girl Pappollo spessi; : 06 VI ns 
convalida l' Glezi 
Cai) Sezione dell'on. Pasquale (Monte 
* ordine del giorno po * discussione del 
leggi Galle Se e = pene 
Non v' ha discussione 
rr” degli articoli, 
__Di approvano gli articoli 1, 2, 3, dopo. qualche 
schiarimento chiesto dagli onorevoli Tonelli è Gadda 
ed offerto dall’on. R » relatore della commis 


terrompe la discussio = 

dare la' parola ull'ete Carsseiole di Bella.” i 
Avrei da faro un' interpellanza 
PRES, To devo at l'on 
n o attenermi all’ ordine del giorno; 
Però se la Camera lo credo l’on. Caracciolo 
annunciare i fatti, (Sé, Dn UO a; 
CARACCIOLO. Le notizie del brigantaggio sono 
precario în dot avvennero degli scontri, 
masero feriti i dei ì 
sebeti, gpu! 4 morti parecchi dei nostri 
austriaci, «bavaresi, catalani ed altri che piovono 
basta: 


restaurazione nelle provincie meridionali. Che cosa 
pensa il governo? quali misure intende: di adottare 
in presenza di simili fatti? La reazione” è fomen= 
tata in Roma, Quali pratiche ha fatto ‘il ministero 
per ottenere l'allontanamento di re Francesco 11? 

RATTAZZI. (presidente del ‘consiglio) [o credeva 
che l'on. Caracciolo. indicasse de' fatti pet avére 
degli schiarimenti dal governo, ed invece fa una 
pittura” dei mali che disgraziatamente po 
le provincie napoletane, lo dovrei dir molto e quindi 
sarei costretto. ad. impegnare una discussione che 
certamente si allonfanerebbe dall'ordine del giorrio; 
per tui mi limiterò a poche parole. 

Ammetto che le condizioni di qualche provincia 
‘le specialmente “della Basilicata © della Capitanata 
{ sieno dolorose; | credo però che vi sia dell'esagera- 
piece se d' avviso sa saranno sufficienti i 

ali ì dia 4 
meoti straordinari | dad ferecta 
| Appena che enirai al. governo, ie rivolsi tutte te 
“mie caro a quelle provincie e chiesi al generale 
«Lamarmora se per avventura non'avésse bisogno 
"di un rinforzo di ‘truppa. ‘Il generale rispose nega- 
tivamente, - soggiuàgendo che tredeva sufficienti a 
reprimere la reazione } soldati, dei quali poleva 
ora disporre. Vede dunque l'on. Caracciolo come 
fossi nel vera quando asserii dsservi dell esagera- 
zione, perchè è certo che quando, il generale La- 
marmora crede, poter far senza di nuovi soldati, è 
Seghe che il brigantaggio non assunse quelle pro- 
«porzioni, che si crede possa avere assunte, 

Quanto alle speranze di una restaurazione nel 
Partito reazionario ed alle pratiche fatte dal governo 
per l'allontanamento di ro Francesco da Roma, 
Le dg di aaa. ehe il governo non ha 

‘asciato di faré immediatami i Ì 
‘sollecite presso la' Corte pun Bott igilih 
ta Roma al re Francesco II, non nascondendo al: 
‘l'imperatore’ tatte ‘le mene’ è le congiure che da 
quel re e suoi adepti si ordiscono e facéndo com- 
arene tia voy il fomite di tutto il bri- 

to che desola talune provincie italiane... 

La Corte di Francia devo esserne convinta, cd 


io credo che l'imperatore Napoledne "satàbbo* còh- » 


tento tagica I si allontanasse da colà; ma 
ciò non può avyenirà ‘ soltecitamente ; ddl: ian 
fiducia che éol Weraderihi come el’ fomite di 
reazione. Certamente “non posso prefidere aletin im- 
pascal; hs però Pia masi Ta ‘Caitiera chò il 
e Ron lascia i î 
giungere codesto’ scopo, Ù "AN Tioffyi 
. CARACCIOLO si ritiene soddisfatto. 
; PETRUCCELLI. Le dichiarazioni testà fatte dal: 
l'on, ministro non mi' soddisfano punto» Sono 18 
mesi che colle misure legali non facciamo” nulla; 
io credo conveniente un assoluto: governo militare. 
Sinchè non si manda nellè provincie meridionali 
un commissario regio con misure eccezionali, io 
non sarò giammai soddisfatto, Chiedo all'on, pre: 
sidente del Consiglio quali ‘provvedimenti interida 
adottare per la Basilicata. ì 


RATTAZZI. ll governo non-può servirsi che dei 
mezzi legali che ha in. suo ‘potere: ‘non potrebbe { 


far uso di mezzi: eccezionali, enon ‘ehe dietro una 
legge del Parlamento Quanto alla conveniènta di 
questi, io ‘credo per'ora on siavene' bisogno, per- 
chè le condizioni della Basilidata, Jo ripeto, non 
sono gravi come lo erede l'on. Petruccelli...., 

PETRUCCELLI. Gravissime! 

RATTAZZI,... © sinora io non credo convenienti 
la leggi cocezionali. Stia però certo l'on. Petrue- 
celli che qualora se ne presentasse il_ bisogno, io 
non indugierei a- presentara ak-potero legistativo Gil 
progetto. relativo._ se 

CURZIO ricpilogandò Te dichiarazioni dell presi: 
dente del Consiglio, circa alle intenzioni dell'im= 
peratore su Francesco H,sdico: » 1. u,x -se 

Sta bene se jn ciò l’imperatore Fiuscisse ; mà se 
mon vi riuscisse quali sarebbero-i ‘consigli’ det gu- 
verno? (Rumori ‘ prolungati. Voù L'ordine” del 
giorno). : 

Dopo prova è controprova è: approvato l'ordine 
del giorno puro e semplice. {.°.. ” i 

SANDONATO. -Domando. che le interpellanze 

Ti I HeTD aio LI 


a 


af 
ei > 


generale .e.si procede a. 


di Francia per dare il bando, 


«&persi. Ballottaggio fra :Laporta e 


arti, che si chiuderà col giorno ‘21 


Scussione sulle tasse ipotecarie. _ 

Si approvano gli art. fino ali'11 inclusivò! 
+ L'art, 12 è così conceplto : ; : 

e Nei rapporti colle finanze l'obbligo ‘di pa 
la tassa ed il suo Sipplemento incombe'alla’ 
sona. che ha sottoscrito l'istanza per ottenere l'iscri- 
zione,; la.prenotazione, l’annotàmento ipotecario 0 
la trascrizione ; ell incombe purè solidariamento è 
tutti coloro pelcui interesse l'istanza fu. prodotta. 

«Se la‘somma viene iscritta. in. porzioni:.deter« 
minale.a favore di ciascun, creditore, questi non 
fimane obbligato che per la tassa. corrispondente 
alla somma iscritta a suo favore. » 

MINERVINI ne chiede }a soppressione. 

RESTELLI (relatore) mantiene il progetto. 

CASTAGNOLA ‘parla in appoggio del progetto 
della Commissione. É ra 

DUCHOQUET {commissario regio) è BERTEA èi 
oppongono alla proposta. 

DI MARCO propone altri emendamenti. 

Vengono respinte le due'proposte èd è approvato 
l'articolo. 

Si approvano pure gli altri sino all'art. 21 senza 
che sia octorsa una serie ‘discussione.’ » © 

SALARIS all'art. 22 crede che il govertiò' del Re 
non possa essere. autorizzato a ‘provvedere con de- 
creto reale al pareggiamento degli ‘stipendii degli 
impiegati‘negli ufficii ipotecarii. fasi 

Dopo brevi. osservazioni del rélatore e del mi- 
nistro Sella, si chiede la chiusura, che messa ai 
voti ‘è approvata, ! 

SALARIS. Protesto contro la deliberazione che 


dichiara chiusa la discussione,” perthè‘hon siamo 


in numero: (Rumori prolungati) 

PRES. I sig. segretari hanno riscoritrato testà che 
la Camera era in numero, quindi eredo :che la deli- 
berazione sia stata presa legalmente. (Benissimo, 
bravo) 

Si approva l'art. 22 ed il successivo 23 che è 
l’ultimo, 

Prima di passare alla votazione segreta, PANAT- 
TONI presenta-la relazione sulla legge circa al 
contenzioso amministrativo, 

PRES. Ora.si passérà all'appello nominale. Av- 


‘verio.che se. mai non.si fosse in numero, farò stam- 


pare il, nome dei mancanti nella Gazzetta Uffisiale. 
(Bene)... 
Risultato della votazione: 


Votanti >. 216 
Pavorevoli 201 
Contrari 15 


(La Ca'sera approva) |. 

La seduta è levata ‘allé dre 5. 

Domani discussione sùlla legge relativa alla tassa 
registro e bollo. 


—_—___— era. ——____& 
NOTIZIE VARIE 


Banca nazionale. Con R. decreto 8 marzo 
scorso è stata approvata l'istituzione di una suc-. 
cursale della Banca nazionale nella: città ‘di Pia. 
cenza in conformiià della deliberazione présa | nel 
giorno, undici febbraio corrente anno dal consiglio 
superiore della Banca in relazione a precedenti de. 
liberazioni dell'assemblea generale degli azionisti 
12 novembre 1860 e 26 marzo 1861. 

Detta succursa e sarà retta secondo il. disposto 
dall'art.,3 degli-statuti. della Banca approvati con 
decreto reale, del 1 ottobre 1859. 

Convocazion 
ll collegio. elettorale di Atessa, n. 6, è convocato 
pel giorno 7 del corrente aprile salino di. proce® 
dere alla elezione del proprio deputato, 

Occorrendo una seconda votazione:, .essà ‘avrà 
luogò il giorno 4 del prossimo yenturo maggio. 

Rlezioni politiche. Modena 1°: collégio! 
Elettori ‘1411. L’ avw.*Sandonnini avendo ottenuto 
619 voti rinisoì eletto, 

‘Ariano. Grandissima maggioranza a favore! del 
car. Madcini, il quale però non potè aricora essere 
proclamato deputato,-non conoscendosi precisamente 
il risultato délla votazione: nella sezione‘di Flumeri, 

‘Girgenti. »Elettori?1061; votanti 692. Pel. signor 
Laporta: Luigi 316; pel signor Baldassare Drago 210: 
pel signor Vinci Orlando 136. Gli altri. voti. dic 

Drago... 

Monumento Riberf. Con tutto il giorno 


"80-del-corrente-mese,-scadendo il termine fissato 
mer la sottoscrizione al munumento Riberi, si av- 


vertono quelle persoho chè volessero ancora sétto- 
scrivere, dî far pervenire le loro obblazioni al sig. 


Rutà, tesoriere di Totino, non più tardi del detto 
giorno, 


Per la Commissione 
Il sogr. dott. Venanzio Santinena. 

Fortificazioni. Si serive da Pavia 2 aprile 
al Monitore dell'armata di Torino; 

ll ministro della guerra ordinò la costrazione di 
una terza cerctita dî fortificazioni attorno la nostra 
gittà, — So. ne sonor già incominiiati gli studii dal 
Beaio Militàre. — Questa terza cerchia’ però non 
SALE rex linea continua, ma risulterebbe 

mi da molti forti st î, parecchi dei quali 
sarebbero eretri sails di Di ni 
tando così, i] 
dalfalto monco ed insulliciente. 

Esposizione di Bello Arti, — Ne 
giorno 10 aprile verrà aperta in'Genova nelle satè 
dell’Accademia Riststina un'espesizione di’ belle 


î C6-ME 


edi collégi blettorali. 


À di là del Ticino; comple» 
sistema di fortificazione che; altrimenti, 


“colì italiani del Tirolo" colle allre 


i ae Ta 
pougito All'Avsltia: | 


dedica dell'asilo infantile di quella città, ed accon- 
sentiva che venga appellato del suo nome, trasmet- 
teva a. quel municipio, a vantaggio del detto ‘asilo 
fa somma di L. 600 del suo particolare peculio. 

‘Arresti. — Ci scrivono da Bologna che negli 


pet- | scorsi giorni furono fatti parecchi atgesti, fra'iuali 


quello di Giuseppe Paggi, di ritorio dall’assem- 
blea de’comitati di provvedimento di Genova. 
Clero retrivo.— Leggesi nella Nazione di 
Firenze del 5: aprile: 
L'ostilità del clero continua: è ormai vano spe- 


"fare uni armistizio. Domenica, 30 marzo scorso, in 
‘Carpi ‘di 


Modena sì doveva. dal comandante di un 
battaglione di fanteria colà stanziato far prestare il 
giuramento, alle, reclute arrivate dalle nuove leve. 
Il comandante mandò l’aiutante maggiore dall'ar- 
ciprete del duomo ‘a pregarlo di voler fare la fun- 
zione religiosa prescritta per talecirtostanza. L'ar- 
ciprete si negò. 
«| L'aiutante maggiore andò allora @ farerla. pro- 
posia.a tutli gli altri preti della cità, ‘i: quali 
risposero:..che, come fecero altre volle si preste- 
rebbero,anche. questa,. purchè monsignor vescoyo 
lo permettesse, E ‘l'aiutante maggiore si presentò 
al vescovo.per avere il. suo assenso : ma ne 
invece» un rifiuto in modo brusco e scortese. Quindi 
il giuramento fu; dato senza. il concorso del prete. 
Fortuna per noi;che l'onore nei militari è culto e 
religione! 

Le mavi corazzate. — Un giornale di 
Saint-Dizier fa il seguente calcolo a proposito del 
combattimento fra il Marrimac ed il Monitor e 


vdelle-modificazioni che dopo questo fatto verranno 


introdotte nelle costruzioni navali. . 

La marina, militare conta in, Europa 2500 basti- 
menti. Calcolando che in mgdia siano necessari 
3500 mila chilogrammi. di ferro per corazzare cia- 
scuno di questi bastimenti, (per la. sola Gloire se 
ne sono impiegati 900 mila), questa trasforma+ 
zione richiederà 1,250 000,000 chilogrammi di ferro. 

Morte di sìr James Ross. — È morto 
in Inghilterra nell'età di 62 anni il celebre navi- 
gatore sir James Ross. Dal 1818 al 1833 egli prese 
parte a tatte le spedizioni per la scoperta del pas- 
saggio nord-ovest nei mari polari; scoperse nel 
183! il polo magnetico settentrionale; dal 1839 al 
1813 comandò la spedizione nell' Oceano antartico 
ed arrivò fino al grado 78 di latitudine ‘meridio- 
nale. : 

——T rr—_—___& 

Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile dopo 
le ore & pom. del giorno ‘7 fino alle 4 del 8 
aprile, 

Bena Teresa, d'anni 59, di Torino, crestaia ; 
Mola di Larissè damigella Alessina, id. 30, di 
Torino; Testa Carlo, id. 22,. di Torino, calzolaio ; 


Despirito Antonio, id. 27, di Fanna (Stato Veneto),.{. 


farmacista; Bosio Maria nata Grandis, id. 30, di 
Barge (Saluzzo), crestaia ;- Besrotti..Teresa_nata 
Serra; id. 47, di Torino; Menzio cave Luigi, id. 
B4,.di Pino Torinese, capo dell'Ufficio del Controllo 
presso il R. magazzino delle merci; Cerano Gio- 
Yahni, id. 58, di Vigone (Pinerolo), muratore; più, 
6 da 1.giorno.ad anni 3, 


NOTIZIE POLITICHE 


L'affare del signor Poggi sarebbe aggiustato. 
Egli sarcbbe stato nominato presidente della 
sezione dei ricorsi "della Corte di! cassazione 
di Milano. 


La Gazzetta Ufficiale contiene il seguente 
dispaccio ‘elettrico da Avezzano ,7 aprile: 

leri mattina ‘verso le-ore. 10 un centinaio circa 
di briganti assalirono , Luco. dove, trovavansi .soli 
venti ‘nomini di troppa. Dopo tre ore di fuoco i 
briga>ti ritiraronsi lasciando tre morti. La truppa 
affatto illesa. Il capobanda arrestato con le armi 
alla mano venne fucilato sul luogo. 

Il rimanente della banda è vivamente inseguito 
dalla forza. 

Leggiamo nel Movimento: 

Sappiamo esser priva. di fondamento la notizia 
daia al Lombardo intorno alla dimissione di circa 
trecento nffiziali dell'esercito meridionale, in seguito 
al deereto di fusiorie. 

E però verissimo che questa dimissione fu data 
dai colonnelli Nullo .e Missori, e che il loro esem- 
pio sarà seguitalo da parecchi altri. i quali amano 
tenersi diberi: darogni vincolo per star vicini al ge. 
netale 6 seguirlo, ove il tempo maturi qualche azione 
generosa. 

Togliamo dalla semi-ufliciale Wiener Corre. 
spondenz ; 

I giornali francesi continuano ad affermare che 
l'i. r. ambasciatore a Roma,.abbia. incamminate 
delle pratiche. p@r la revisione del concordato. Noi 
siamo.in-grado di smentire quelle affermazioni: nel 

o più positivo. | i 
ce: l'a Camméra di commercio idi foveredo -ha pre- 
sentato al principe lubeotonento del Tirolo una ‘pe- 
tizione ‘nella quale si domanda la riunione dei cir- 
provincie italiane 


: essere imminente la 


— Serivono da Torino al Vaterland di Vienna 
comparsa di una nuova circo- 
lare del governo del Re Vittorio Emanuele ai rap- 
presentanti all'estero, nella quale sarà esposto con 
precisione il modo di vedere del governo rispetto 
all’azione dei comitati di provvedimento. Fu detto 
în questi ultimi tempi che la Francia s'in 

per l'agitarsi dei comitati di provvedimento, come 
pore per i discorsi fatti da Garibaldi nel suo viag- 
gio nell’Itaiia settentrionale, e che per conseguenza 
il governo francese diede a quello di Torino con- 
sigli di prudenza. Se non c’inganniamo (scrive il 
corrispondente del Vaferland) Ja nuova circolare 
di Rattazzi è destinata a rispondere alle rimo- 
stranze della Francia a dissipare i timori dell'im- 
peratore e nello stesso tempo a confermare gli al- 
tri governi amici dell’Italia ‘ nella’ persuasione che 
il governo di Torino desidera l'ordine, . — 

Prima di ogni altra cosa deve esser dichiarato in 
questa circolare che il governo ituliano vuole fer- 
mamente, ed è in grado di far valere la ‘propria 
volontà, tenere in mano la direzione delle cose e 
non lasciarsela strappare dai rivoluzionari dei co- 
mitati di provvedimento, Sintanto che l’attività di 
quei comitati sarà precipuamente rivolta a propa- 
rare l'Italia al compimento della sua missione, il 
governo di Torino non si opporrà; ma diversa- 
mente andrebbero le cose. quando essi volessero 
impegnarsi in imprese tali che mettere 
in pericolo la pace dell'Europa e le sorti d'Italia. 
A tali imprese il governo si opporrebbe con tutte 
le sue forze, &d il ministero sente di esser forte 
abbastanza da poter , provvedere al mantenimento 
della tranquillità e pensare ad un conveniente 
svolgimento della quistione italiana. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
a Berlino, 7 aprile. 

Leggesi nella Gazz. della Stella: Il governo pre- 
senterà i bilanci del 1862 e 1863 în forma molto 
più particolareggiata che per lo passato. Affi- 
rie di rimediare ai danni provati dalla nazione, 
non proporrà alcuna nuova imposta, ridurrà 
le spese, e infine a cominciare da luglio a- 
bolicà la sovraimposta del 25 p. 010 sulla 
rendita e modificherà la tariffa doganale nel- 
l’ interesse delle classi operaie; sopprimer& i 
diritti d'importazione sul grano , diminuirà 
considerevolmente quelli sul riso, sulle bestie 
da macello e sulle carni; ridurrà progressi- 
vamente le-tasse sull'industria delle miniere 
affine di favorire la concorrenza delle mani- 
fatture di ferro prussiane. colle straniere. Il 
governo ha inoltre intenzione. di ristabilire 
l'antico prezzo del sale, e di impiegare le som- 


«| me disponibili nei bilancio per l'aumento 


della flotta, prussiana. 

ba stessa gazzetta annunzia che il mini- 
sfato nominò una Commissione per studiare 
le "possibili economie nel bilancio. dell’ eser- 
cito, " 

A Parigi, 8 aprile. 


Notizie di Borsa, 
marzo 
p, 7 8 

Fondi francesi _. . 8 70 10) 69 95 
Id. id. inliguidaz. 3.0)0 
Id. ‘© id. . .4 42 0/0] 97 60] 97 75 

Consolidati inglesi . 3 0j0| 93 7,8] 37,8 

Fondi piemontesi 1849 5 0/0 | 68 68 

Prestito italiano 1861 5 0j0 | 67 60| 67 35 

(Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare |792  |792 
{d. Str. ferr. Vittorio Eman. {368 |367 
Id, Id, Lomb.-Venete |575 e | 
Id. Id. Romane .. |198  |192 
Id. Id. Austriache |528- |527 


Londra, 8 aprile. 
Calcutta. 16. Fu scoperto un complotto di- 
retto a corrompere la guarnigione. La tranquil- 
lità fu tosto ristabilita. 
Atene, 5 aprile. 
Gli insorti di Nauplia chiedono amnistia 
generale e cangiamento di ministero. Ml de- 
créto d’ amnistia fu emanato oggi. Sono ec- 
cettuati 19 capi. Stanno nelle acque di Nau- 
plia navi francesi ed inglesi col pretesto di 
proteggere i consoli, ma realmente per con- 
sigliare la resa ed offrire asilo alle persone 
etcettuate dall’amnistia. Attendesi entro Ja 
settimana un definitvo risultamento. 
TT COSEENETI IE TRI I ZZZ EUTA E  TTI 
G. ROMBALDO, Gerente, 


EEN AT 7) TAR ALTI) SARO RZ Lt o 
BORSA. DI TORINO 
8 aprile 1862 
Fonpi rossrici Contratti in cont. in liquidazione 
Consolidato 5010 Matt. . 6796 6780 30apr. 
STEINER E e er 
MEDICI GIOVANNI PAOLO 


Allievo della senola di medicina in Algeri ha 
fatto la scoperta di un nnovo metodo per distrog- 
gere gli stringimenti d'uretra e sciogliere il calcolo 
(pietra), renella e catarro di.vessica senza far uso 
di candelette, sonde, nè d'altri mezzi meccanici. 

Non pretende compenso se non quando |’ ana» 
lato sia persuaso della guarigione. 

All’occorrenza farà conoscere le molle persone 
guarite col suo speciale sistema. 

È necessaria la presenza dell'ammalato. 

Fiati in Torino, via Nizza, n. 17, piano 
secondo. 


i Ù 


Li PRA gir i e ent 


- SEMENTE BACHI DA SETA. 
presso CRAVESANAeFASELLA, porticidella Fiera; n. 20221. 


Riportandoci alla soddisfazione general» con cui il nostro prodotto, grazie alle 
sue qualità superiori, è accolto non solo nell'ovest'.e nèl sud dell'America, ma 
anche ‘nel Belgio; nell’Olanda @ nella Svizzera, ose sino a questi. ultimi tempi 

| mon sì conosceva che jl Cemento Inglese dì Portland, noi offriamo e' Pubblico 
‘del Cemento fresco ai prezzi i più moderati. 
/ La Sobdietà delle miniere ed usine di Bonn, 


i La Fabbrica di cemento presso. Bonn sul. Reno... 
x ’ 
‘ POMATA IN PEZZI VEGRTABILE"..- SAPONE D'OLIVE BALSAMICO 
la pacchetti orig. di 406.256 > in pacchetti orig. di 83 centesimi. 
(Composta d’ingredienti vegetabili pu- ‘Operando nella vute un'effetto tanto dolce, 
rissimi, dopo l'autorizzazione del Dots, 
Lindes, R. professore di. chimica a 
Berlino, questa Pomata produce un sa- 
lutevole effetto nel crescimento della ca- 
pigliatura,, aumentandone la flessibilità 
ed il lucido, mentre che sì serve anche 
dl provafissimo mezzò a fissarla sul ver- gran premura secondo i principii'sciens 
lice. lifici della chimica, 
Il Deposito esclusivo si trova a Torino presso M. Gancox, negoziante 


ammollendola , questo Sapone si racco» 
manda per lavare la pelle. anche più deli- 
cata delle donne e dei fanciulli — sco 

che l'inventore aveva di preferenza în 
mira, preparando questo prodotto ‘ cor 


quanto effivace, purgando; rinfrescando ed, f ‘chélte (rue»Lamarbite, 35 


"SL CRRGINO. AGENTI 
Il sottoscritto ‘incaricherebbe. volon» 


lieri della vendita pèr comiissione dei 
suoi prodotti una Casa chè conoscesse 


CEMENTO DI PORTLAND di Bonn |fscociatenne 


Si g 
sereta provvisiòne, Indirizzarsi franco a_ 


C. Warckes,, so 
fabbricante di cotori bronzo 
‘ è Stuttyard. nel Wurtembergi, 


ALTERAZIONE q, : 
0 Visi Gel SANGUE 
Tl migliore deparativo è il Sireppo 
del barone Larrey, senza. mercurio, 
OD vegetale di un'azione radicale e. 
realé nelle malattie del sangue le più 
inveterate.»Preztò: LO fr. Parigi, Le- 
ba endesi 
nelle principali farmacie d' Ilalià, ovè ‘ 
pure si troyano 1 Belì di cabebo 
e la Imiezione cicatrizzanto 
altaunato di ferro, complementi 
.di guarigione, la di cui efficacia nello 
affezioni ribelli ai ‘più vantati. rimedii è 
incontestabile. — Hisogna guardarsi dalle 
contraffazioni, . 


sotto i portici della Fiera; Aosta, presso i fratelli Gattesto, farm:3' Cagliari, Dom. x 
Crus, chincagliere; Genova, G. Bauzza, farmacista; Vercelli; 4, BenreLerti, farm: | DRLLE WALATITE VENEREE, POZ- 


PASTA E SIROPPO, AUBERGIER 


La Pasta preparata colla gomma congiunta al siroppo di Lactucarium, di cuî 
l'Accademia francese ha decretato l'inserzione nel Formulario legale, viene pre- 
scritta nelle raucedini., nei catarri,.e in.tutte le irritazioni della gola, del'petto 
e dello stomaco. — Prezzo L. 2, 

ll Sîroppo si può somministrare in tutti i casi di sopraeccitazione del sistema 
nervoso, contro. l'insonnia; }e palpitazioni non cavsate ‘da dissesti organici; nelle 


affezioni degli organi respiratori, nelle bronchiti ihcipienti, tossi convulsive e nei 
catarri cronici. — Prezzo L. 4 50, 


LUZIONE, scc., guarite senza mer» 
curio, 4 vol. L. 3. 7° ediz. corretla 
ed. ampliata. + Ml vero amico 
dell'umanità, 1 vol. L' 4. — Del- 
l'impotenza maschile; foribino i 
écc., wo L. 3. — ] lella $ sen 
Rezza del ‘ventricolo, 4. vol..L.3; — 
Detla gotta; L.4; di G, FRRUA,dott. 
in' medicina, ecc.,. via S. Francesco 
d'Assisi, ‘corte del Gianduja, portina 
n, 2 a mano destra, piano, 2. Per Ja 


Agente comuissionario per l'italia D: MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n-%, | ‘sita "sunéasa dalle 40 alle 3 pom. 


ri . Pi % ‘593 
Vendita nefle principali farmacie d'Italia. È 


U 


P peTtrpra Ja" * Queste tra preparazioni si rendono tn doo= 
PILULES pe HOSI 


Putlie 0 meno boccette lari di 400 @ 
del suggalie 
+ ehi 
LNPEPSINA Sari 
“x digerisce. 


14! 30 pillole, sotto guarenti, 
IRENFLA 
«Una cosa sela A necessaria per operare 


-COI FERRUCINOSI 
aldnenii dificata ». farro Contunsiene, opera del © 


0 della firma di TH.-PAUL MOGG 
© mico-farmacista , rue de Castiglione, a, che 
De è sole proprietario e prepaPatore, 
‘ FILLOLE 


led 
ngro 


| Prense — a 

® malattie clorotiche 0 la affexioni che no di- 
rhificare, i temperamenti deboli. Presso — L 
d $= 
malatsiesforefoloso, linfatiche è siflitiche, la bist) 


Atente Commissfonario in Torino, 'D, MONDO. via flell’Ospedale, n. 3. --Vendita: Torino, De- 
Panis, Bonzani; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, è nelle principali città d'Italia. 9 " 


PASTIGLIE PETTORALI DELL'HGRNITA DI 


ie SPAGNA rinomate per la loro efficacia contro la 
cur, tosse, angina, grip e tutte le affezioni di gola e 
: Pd di petto. Prezzo L: 2 &0la scat. coll’isttuzione. 
Per l'Italia deposito generale a Genova alla f:rmacia Briizza. ‘Suctursale a To- 
rino, Ceresole, via Barbaroux Parziali: Depanis, Barbiè: Napoli, D'Emilio Conce- 
zione, droghiere, ed in tutte le principalifarmacie d'Italia. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto; 
i catarri bronchiali ‘e polmorari, lè oppressioni è le palpitazioni nervosè; 
la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola, 
preparati soltanto alla farmacia inglese di P. Pariss, 
28, piazza Vendòme, a Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 410. 
| Agrnte commissionario per l'Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, n. "i 


Vendonsi nelle principali farmacie d’Italia. 


Là PASTA: 
PRTTORALE 
di Regnanld 

Maggiore è da 


-PATE' PECTORALE** 


ve REGNAULD_AINE Pag 


popolare în Francia contro i raffreddori, il catarro, il grippe, la raucedine è 
l'irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Parfsot, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario perpetuo dell’Accademia’ di 
medicina, che è unita alle scatole. — Se ne prende un terzo ogniqualvolta 
sì prova il bisogno di tosswre o di espettorare. 

Prezzo: fi fr. In 1)2 scatola, f 35 la sceatolà. 

L'etichetta porta la firma di Bognauld Ainé. — Deposito generale, 
rue Caumartin, 45, a Parigi: — Deposito centrale în Torîno presso "Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5. — Vendesi: Genova, Lertora, Bruzza ; 
Milano, Zanetti, e presso le principali farmacie d’Italia. = 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parigi 


Non più CAPELLI BIANCHI 
MELANOGENE 


Tistura PER EccxLLENZA di DICQUEMARE: maggiore ; di Rouen, 


per tingere all’istanto in ogni colore i capelli e la barba seriza 
pericolo per la pelle e senza alcun odore. Questa tintura’ è ‘ui © 
riore a quelle adoperato fino al giorno d’oggi. Fab- 
brica a Rouen, rue St-Nicolas, 39. Deposito a Parigi presso i principali 
parrucchieri e profumieri. — Prezzo fr. 6. 


Deposito genèrale presso l'Agerzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. == Vendes 
andha presso Tiona, via £. Francasso di Paola, N. 97 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


| PIANCHAIS, |BSFUB)EIFA AIA PARIGI, 
PROFUMIERE PRIVILEGIATO “PAURLE Teme sen 2, VIA CAUMARTR 
Coll'uso di quest'Aequa di tiori di Giglio, che è uno dei rodotti più ri ti 
toeletta delle ore, la carnagione a Ù i x pdf 


gioventù, éd una bianchezza e purezza irreprensibili. — Pro tto fr, d 
i Deposito generale ‘presso l’Ageuzia ‘D. Mondo, Torino; via dell'Ospedale, 1/5; 
Genova. Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, ilio; Milano, Zanetti. 


bi rien nem 


Dille provincié con vaglia postala 


MALATTIE sn PELLE 


Pomata antierpetica diBrnor 


M. F, Ch,, 109; rue St-Lusare, a Parigi; 


contro le erpeli, i bitorzoli, pruviti, 
macchie di rossore, geloni, pellicole, 
‘infiammazione ‘ delle» palpebre nale 
di naso e di orecchie, e tutte le alle- 
fg dell'epidermide. Pròzzo fr; 2 50 
sil vaso, 


SALSAPARILIA ""5"zsignenar 


Il miglior depurativo del sangaé | 


contro tutte le. affezioni della pelle; 


e le malattie sifilitiche. Questo depu- | 


rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 


Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a basé | 


di-zuccaro, esso può somministrarsi 
con vantaggio ni. fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
er l’Italià D. Monpo, via dell’Ospe- 
ale, 5, Torîino, Vendonsi in Torino 
da Depanis e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara, Caos 
cia; Genova, Brùzza, Lertora ; e nelle 
principali farmacie d’Italia, 


HYDROCLY 


Nuova invenzione j zampillo continuo per 
clisteri ed iniezioni, il solo senza ‘statuto; fl- 
Tassa 0 Molla, che non esiga alcuna cura pet 
suo. maptenimento,,Rinthiuso in belle scatole 
non .è soggetto è werun sconcerto, ed è tomo- 
‘dissimo » A. PETIT, inventore dé 
elysopompes , rue de la Cité, 49, a Parigi. 
Prezzo L..7 50 -- 9 -- dl e 14. Deposito pressa 
l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, n. &,. 


Torino. 


Vent'anni di successo 


Nei giorni di gran caldo è da' racco! 
mandarsi particolarmente l'aso dell’ 


ALCOOL DI MENTADIRICOLES 


Mediante alcune goccie di questo li- 
quore in un bicchier d'acqua, zuccherata 
0 non, si, ottiene. ina, bibita delle più 
gradevoli, sane e rinfrescanti, e Jameno 
costosa. Di fitte elisir qualunque. far 
miglia dovrebb'esserè provvista, atteso 
chè facilità grandemerite Ja’ di estione, 
fortifica To stomaco, anchie il'‘più sfinito, 
scaccia-é màli di testa, \mitiga le'coliche, 
purifica il sangue, calma i. nervi ‘è dis. 
sipa all'istante: qualsiasi malessere; 

Si vende în boccètte suiggèllate a 8 fr. 
ea 5 fr. 50. coll'istruzione portante il 
sigillo è la firma dell’ inventore H. De 
Ricorés, corso d'Herbouville, 9.in Lione. 

Agente commissionario D. Moxvo, ria del- 
l'Ospedale, n. è. Vendita: Torino, Bonzani, 


Depanis; Milano, Biraghi-Mavizza Zanetti ; 
Genova, Lertora. Po : 


CHIRURGIA tetro 
ses) a forma di 
portafogli, con ferri da chirurgo, di 
vari prezzi, cioè da fr. 45, 20, 24 
30,35, 40, 45, 50, 60, 70; 400 ed 
oltre. Vendonti presso l'Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n, 5. 


LETTI INFERRO 

verniciati ‘alla pe 
novese, con paglia» 

riccio a doppio ela- 

nr stico,ri , dal 
larghezzae 2 di lunghezza, , 


ninni iz nn nr 
perni ini n ct a 


+50. cad, ti nti È, 
Teobaldol Via Lastre. rem 


Piazza Bonelli, casa Calòsso (A rancare). 


de STRAIT TT minare er 


| dinlute perfetta sensa m: dicina, nò purgazione, nò aperà 


|| «per d' corpi :più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA. ARABICA 
"DU BARRY I LoRDRA. 


' oi fa: tn rimedi «inquanta volto {t; ruî 
pis, ale pr Ta inte aigntoni (upon) gusta, astra! (I terite, costipazioni abi- 
AI, ntole, venti, gonffamenti e MAmibsità, ed'ogmi Iatattia di intestini, la tosse, 
eaiarri, gli rela è tisi, de Soldi cd dolori; le dissenterie; i crampi, gli. spasimi di stomaco, le 


iliose, e; nerrose, gnalla, del fegato, dei, polmoni, delle reni, 
il Gp AO, e et rit di ta le eruzioni cu- 


VI petto cuore e vomiti durante la ravidanza è dopoj 
È matin Uda, . tI d 
parti, la. Pre l'epliestianie bfonchiti, le consnazioni, nad man Mo di macoli, via 
tioni nervose, l'insonpia, la perdita della memi ia Lonati di pata FABiii ni fre nd Prnitte] 
veline È ag rep f nazio e 7 lumen vipera ai muscoli, al cérvello ed ài 
contiene una quantità principli nu b lè-fotze.siobe e morali: 
x » di qualsiasi altro alimento, e quindi: sostiene,meglio de forze, i 
' fami rodi poto tempo lè finzioni della digestione e sorpotali tali, ridona l'appetito e 3 confà 
Agli siomachi ‘anco i più afflevoliti. , L iriagnt: Aasimanzibaa 7 
Ecco un breve estratto di b5,09® Late perfette è. 
a } tuisk aresciallo di corte di mia, d'ana gastrila.m N. 58,46, | 
averailanio di Reati poni &xi bilia, d'una Sinpepi nigi? com tatti i mail nervosi, 
spasimi, crampi, nansee,. dolori to è:tra lé spal pavia 4 celebre professore dottor 
medico Ute, dì costinazioni è nervosità, — N. 42,614, Il dottor na VAI, MATVOT, di diarto a nervo» 
gti. — N 45,816, Il dottor medico Wîrzer, di Bonn, di tonsunzione (tist), tosse, asma. —N, 47,421, 
Maiamigella B: Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria mà, 
linconia.-— N. 48,314, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite re di iptti orrori 
{rritabilità nervosa, — N, 49,842, signora Maria Joly, EI Ragione, ind. È 
di dnal di nervi, asma, ios fiati; spasim e nanséé, 4 N, 56:212) Ta lia d FELL allen, 
della marina reale, d'epilenzia. — N, 30,408, i1-rov. dotto Minster, di pis dp: , mask diga. 
stione è romiti giornalieri. — N. 54,614, il barone di Polente, prefetto di Langonaa, di costipazione 
ostinata é dolori ai riervi. — N. 48,721, il barone Zalnko tak » generale di divisio, % patimenti 
terribili di -più anni nellè ore digestiva. = N. 46,270; signor: James Robérts, negoziante, di 
una consuntione onare, con tosse, vamito, costipazioni è sordità di 23 anni, 
La. Gas BARRY DU BARRY e C., 17, Regent-street, a-Londra, ‘e* 26 ,' place 
Vendome, Parigi. 33 ‘ Joi 


Drpositi: Ancona, A. Sabattini è C., e Vincenzo Belluigi,, Bergamo ,/Lorenzo Terni; farm. e 
"droghiere. Bologna, pan Zatri. Brescia pi Gaggio, Shimico-ferm.. Coma ,: Pietro. Pa- 
aliardi, contrada del Catteha, 226:'D0df ber letto ‘Merotil. ‘Milano, Zanoni e Rarbetta, 
contrada di 8 amubrrpio alla Palla, te; Gesare Bonacina, contrada S.'Margherfta, 1425; 
Paolo Polli, corsia del Servi; Cioy. nasio, Scalimi. del ponO » 10255 /Leon na, 
contrada de'Mercayti d'oro, 5221: Gaetano Birachi, corso Yillorlo. Emanuele, dI Andrea 
Falctolo; contrada'di’Bréra, |. Napoli, Fratelli Hermanh , largo del'Casfello, 72, 75 e 74. 
Padova,. Teofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolfo Guaresthi: e Sergio ‘Dell'Aglio, Aroghiere, 
Torino, Gio. batt, Ferrero. fu Agostino, via Provvidenza, 34; Giovanni sAchloo;, Aroghiere, 
piazza S. Carlo, 2, Carlo Nassano è C., viale del Re; Felice Regolino, via pi. rossa; Co- 
sola, fatm:; Giuseppe Vmatti, via spa rn Depants, vin Noova. Percelif, Princetti Co- 
stantino;- Fenezia, P. Ponti, farmacia all'Aquila, nera. 11; 0) |< 


Prizzi DiLLA Boyalonta Arabfiem iN rità |’ 


fn scatole di lalla invalte, in carta stampata, sol sigillo della Casa, 
= TT senza di e ha Gssono, ds4ere ga niadita ‘)cordani 
Î >, 112 brutta fi, î Q sopradimà. 1\von 
MMMRESEO Pel Bent gite, SR, ta l'inno peso AN lite doi. i toso 
. dilib, È ” I 1a) (od asc die }- pa ha - 
. 1”, (0 1}: PORRE ERETTE] -_ 
% atutti MIO 2° GS dI lib. 40" n ,0,0 


i T negozianti all'ingrosso si complateranno (I scrivere alla Casa di a fratico, per avere 
BI Levy il \Bltalo del finale in Tthlia'È di 2 mîtioni all'anno e dà una 
fortuna agl'importatori. 4 Bisogna guardarsi ddlle contraffazioni avvelenatrici fatte da 

sone immorali .e.sollo nomi al to simili. Chiedete la Earina di salute Revalenta Ara- 
Bia Du Harry, munità del sigillo Barry Du Barry and ko] ‘7, Regent-street, London, su cia- 
scuna scatola, e non prendete alcun'altra farina di'salutà." i + ; 


LIQUORE PRESERVATIVO ANTICONTA 
preparato secondo la formola del Dott. RODET 
da URIN DU BUISSON, farm. di 1.a classe d'Liono, 
laureato dall'Accademia Ymperiale di Medicina di Parigi, 
Risulta dai numerosi esperimenti fatti all'Ospedale de.l’Antiquaille a 
Lione che la preparazione a base di percloruro di ferro ,: di cui il sig. 
ott. Rodet ha pubblicato la formola, preserva, centro il virus dellemu= 
lattie contagiose, distruggendo il detto virus anche diverse ore dopo la 
Bua inoculazione, — Esso non è un caustico., ma bensì. un coagulant 
[lei veleni animali introdotti dall assorbimento delle mucose 0, da unal 
ferita alla pelle. ì ; ra 
autor Ne nostre proprie èspérienze, il liquore del dott. Rodet agisce 
él: stessa guisa contro la morsicalura dei serpenti e delle. mosche v 
lenase;; eper conseguenza è ‘molto superiore, a] ammoniaca contro il ve 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe , api,,€cg.. Lo stesso 
tirus della rabbia non n'è eccettuato, e. nel. caso di morsicatura, di. vunff 
lamiftiale' atrabibîato: Bisogna sempré far uso di questo preparato. comel 
ausiliare del ferro rovente: 229.0 À atrata 
L’usò facile e'senza inconvenienti del liquore preservativo, è spiegato 
in un opuscolo che si rimette igratuitamente, da, lutti i depositari. 
iPrezzo 


ella Boccetta 6 fr, Ho # 

issiònario per l’Italia D. MONDO,, Torino, via dell'Ospedale, 3. 
Di endeti. Torino, da Bontini è.da Depanis; Genova, Lertora,,.D Negri; 
Milano, Biraghi-Ravizza, Rivà-Palazzi, ZaneWti, ed in tutte le, principali farmacie 
ilel regno. i ‘ 


MIGLIORAMENTO 


DEI VINIACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitierg 
' (Diploma d’ onore straordinario 1856) 

Btcre emantico che migliora i vini, dà loro il così detto ‘ Bouguet 
li fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prézzo 
della boccetta sufficiente per 400 litri, L. 8, Hi da ” 

Essenza di Cognae (gerantita), 0: Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite «d'ogni specie, + Una boccetta sufficiente per 
un rettolitro, L. 6. (Ricetta deposta ed ap ruvata.) © 

Profami concentrati pet liquori francesi ed esteri, Assortimento 
di pù Idi 50: profami. — Una boccetta per-20 litri, L. 4, ; 

Questi prodotti sono chimicamente ‘fabliri cati. ‘+ ‘Deposito centrale in 
Torino ‘presso l'Agenzia D. Momdo , via avil' Ospedale ; n. 5. — Spe- 
dizibrîé im'provincia»contrò vaglia postale. sis pinza ni 


Ì ’ insetti, cémici, tei, formi - 
DISTRUZIONE sir irene peer 


‘Questa polvere, di cui pri i naidni si dicono,gl'inventori ei fabbricanti, non 


annatrice. La sua maggiore o minore efficatia, dipende dalla sa purezza, 
da nale e-finezza. — La alan essendo innocua alle bersbhel atti gnimbali, ed 
Ile pianie,-non'iv'ià alcuna|precanzione da prendere rage Praia: pf 
ito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell' Ospedale n. $'— Scatola 50 cent., 
mezza scatola 30 centesimi.! 


CIOCCOLATTIERE FRANCESI 


DI VARIE DIMENSIONI 
al presso di franchi 3, 4, &, 6 e 2. 
Stromento utilissimo in ‘qualunque famiglia, mediante sugnalo anche la 


persona la più inesperta può preparare in pochi minuti il cioccolato, bastando 
per ottenerlo di adittarvi il fuoco ;,. da macchina funziona da sé». ; 
Deposito in Torino presso l'AGENZIA MONDO; via Ospedale, n. 3: 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Carbone. 


